
Sabato 6 dicembre a MACCIO 

Credo che conosciate bene uno dei miei 
difetti che è quello di arrivare sempre 
all’ultimo se non addirittura in ritardo. 
Così è anche per il pellegrinaggio giubila-
re parrocchiale. Ormai avevo messo via il 
pensiero di vivere un momento parroc-
chiale di pellegrinaggio, proposto a tutti. 
Però, ultimamente, parlando coi miei 
compagni di Messa mi sono ricreduto. La 
fatica di incastrare tutti gli impegni vale il 
bene di un pellegrinaggio qui vicino, a 
Maccio di Villaguardia. Il 28 dicembre 
chiude la possibilità dell’indulgenza giu-
bilare in diocesi, così, la data più “libera” è 
proprio quella di SABATO 6 DICEMBRE. 

Abbiamo appuntamento direttamente a 
Maccio dalle 10:30 e lì vivremo il momen-
to penitenziale e, se ci sarà data la possi-
bilità, la celebrazione della Messa. Poi per 
chi vuole ci fermeremo a fare il pranzo al 
sacco, altrimenti tutti a casa per le 
13:30/14:00. Ma non è tutto qui… vi pro-
pongo una “pazzia” giubilare: per chi vuo-

le/può, fare il percorso 
d’andata a piedi, attraver-
so i sentieri agresti e bo-
schivi che in 15 km ci por-
teranno alla meta. Tempo 
di percorrenza previsto cir-
ca 4 ore. Perciò, solo se 
non piove, partenza dal 
sagrato di San Vito alle 

6:30, ben equipaggiati con torcia, vestia-
rio contro il freddo e spirito giusto. Chi 
cammina dovrà poi pensare al passaggio 
per il ritorno. Per ora siamo in quattro/
cinque, ma spero diventeremo molti di 
più.  

L’importante è farmi sapere il nu-
mero di chi verrà sia in auto che a 
piedi entro mercoledì 3 perché 
devo comunicarlo a Maccio per 
la loro organizzazione. Basta 
dirmelo a voce o tramite email: 
info@parrocchiadicermenate.it . 
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Tra poco si concluderà questo anno spe-
ciale del “Giubileo della Speranza” e saran-
no chiuse le Porte Sante. Ma, come ci ri-
corda il titolo, “si chiude la Porta e si apre 
un portone”. La Grazia non è esaurita, anzi! 
Ancora di più è aperta e spalancata perché 
Dio, in Cristo Gesù, si è fatto uomo per sal-
varci e mostrarci il volto del Padre che è 
amore. Accessibile per tutti! 

Il prossimo anno sarà un “anno france-
scano”, visti gli 800 anni dalla morte del 
santo di Assisi. Per questo su questo Foglio 
cercheremo di mostrare quel che France-
sco pensava “inventando” senza volerlo la 
tradizione del presepe. “Intervisteremo” 
alcuni personaggi presenti nel presepe tra-
dizionale, ma stavolta non possiamo non 
partire proprio da Francesco. Le Fonti 
Francescane ci illustrano quanto avvenne 
in quel di Greccio (RI) per il Natale 2023, 
tre anni prima della morte del santo:  

466 84. La sua [di Francesco] aspirazione più 

alta, il suo desiderio dominante, la sua volontà 

più ferma era di osservare perfettamente e 

sempre il santo Vangelo e di imitare fedel-

mente con tutta la vigilanza, con tutto l’impe-

gno, con tutto lo slancio dell’anima e del cuo-

re la dottrina e gli esempi del Signore nostro 

Gesù Cristo. 

467 Meditava continuamente le parole del Si-

gnore e non perdeva mai di vista le sue opere. 

Ma soprattutto l’umiltà dell’Incarnazione e 

la carità della Passione aveva impresse così 

profondamente nella 

sua memoria, che 

difficilmente gli 

riusciva di pensa-

re ad altro. 

468 A 

questo 

proposi-

to è de-
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perenne 
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memoria e di devota celebrazione quello che il Santo 

realizzò tre anni prima della sua gloriosa morte, a 

Greccio, il giorno del Natale del Signore. 

C’era in quella contrada un uomo di nome Giovanni, 

di buona fama e di vita anche migliore, ed era molto 

caro al beato Francesco perché, pur essendo nobile e 

molto onorato nella sua regione, stimava più la no-

biltà dello spirito che quella della carne. Circa due 

settimane prima della festa della Natività, il beato 

Francesco, come spesso faceva, lo chiamò a sé e gli 

disse: «Se vuoi che celebriamo a Greccio il Natale di 

Gesù, precedimi e prepara quanto ti dico: vorrei rap-

presentare il Bambino nato a Betlemme, e in qual-

che modo vedere con gli occhi del corpo i disagi 

in cui si è trovato per la mancanza delle cose neces-

sarie a un neonato, come fu adagiato in una greppia 

e come giaceva sul fieno tra il bue e l’asinello». Ap-

pena l’ebbe ascoltato, il fedele e pio amico se ne an-

dò sollecito ad approntare nel luogo designato tutto 

l’occorrente, secondo il disegno esposto dal Santo. 

469 85. E giunge il giorno della letizia, il tempo 

dell’esultanza! […] Arriva alla fine Francesco: vede 

che tutto è predisposto secondo il suo desiderio, ed è 

raggiante di letizia. Ora si accomoda la greppia, vi si 

pone il fieno e si introducono il bue e l’asinello. In 

quella scena commovente risplende la semplicità 

evangelica, si loda la povertà, si raccomanda l’umil-

tà. Greccio è divenuto come una nuova Betlemme. 

Questa notte è chiara come pieno giorno e dolce agli 

uomini e agli animali! La gente accorre e si allieta di 

un gaudio mai assaporato prima, davanti al nuovo 

mistero. […] Il Santo è lì estatico di fronte al pre-

sepio, lo spirito vibrante di compunzione e di 

gaudio ineffabile. Poi il sacerdote celebra solenne-

mente l’Eucaristia sul presepio e lui stesso assapora 

una consolazione mai gustata prima. 

470 86. Francesco […] parla al popolo e con paro-
le dolcissime rievoca il neonato Re povero e la pic-

cola città di Betlemme.[…]    Umiltà e carità=Dio! 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

È tornata al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

BIANCHI MARIA ANGELA, ved. Monti, di anni 

86, il 22 novembre. 

Ricevono la vita di figli di Dio col Battesimo: 

BALDO RICCARDO, JIMENEZ GARCIA ROSA-

RIO THIAGO, domenica 30 novembre. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 

Domenica 30 novembre   1ª dom. d’Avvento 
ore   9:30 : incontro di genitori e bimbi 

del 3° Anno. In casa parrocchiale. 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini 

del 3° Anno di Catechismo. 
ore 11:30 : Battesimo 
ore 14:30 : giochi in oratorio per i ragazzi di tutte 

le età. 
ore 15:00 : coi genitori e bimbi del 1° Anno di ca-

techismo. In oratorio. 

N.B.1: nei giorni feriali d’Avvento, prima delle 
Messe ci sarà la preghiera delle Lodi e dei 
Vespri (9:05; 17:05). 

N.B.2: ancora per la prossima settimana, causa 
guasto al riscaldamento, le Messe feriali 
delle 17:30 saranno celebrate in San Vito. 

Lunedì 1 dicembre     
ore 18:15 : coi ministri dell’Eucaristia. In casa par 

Martedì 2 dicembre     
ore   9:00 : Messa anticipata per impegni dei preti. 

Giovedì 4 dicembre    primo del mese 
Lungo la giornata adorazione eucaristica per le vocazioni 

ore 16:30 : adorazione eucaristica comunitaria per 
le vocazioni in San Vito. 

Sabato 6 dicembre 
ore   6:30 : partenza per il pellegrinaggio a piedi 

verso Maccio (solo se bel tempo). 
ore 10:45 : celebrazione del pellegrinaggio giubi-

lare parrocchiale a Maccio.  
ore 21:00 : adorazione eucaristica notturna. Comu-

nitaria fino alle 22:30 circa, poi indivi-
duale fino alle 7:00. Conclusione con 
le lodi mattutine. Tutto a San Vito. 

Domenica 7 dicembre   2ª dom. d’Avvento 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini del 6° An-

no di Catechismo. Giornata del Semi-
nario (le offerte raccolte a Messa saranno de-
stinate al Seminario Vescovile). 

ore 14:30 : giochi e attività in oratorio per i ragazzi 
di tutte le età. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 7/12, 2ª Tempo d’Avvento Anno A  

1ª Lettura: Isaia 11,1-10; Sal: 71; 2ª Lettura: Lettera ai 
Romani 15,4-9; Vangelo: Matteo 3,1-12. 

Aiutati che il Ciel t’aiuta 

Angolo del “dai e prendi” per aiutare chi non ha 

SI OFFRE: cartuccia stampante HP 

932XL black. 

Gli interessati possono telefonare al numero 

della parrocchia                  031-771.812        o  

scrivere a: info@parrocchiadicermenate.it 


